
Coniughiamo il noi 

I legami solidali fra Istituzioni e associazionismo per 

superare fragilità e isolamento 

          

Il tema della necessità di coinvolgere gli anziani 

nella vitalità cittadina e renderli soggetti attivi 

nella comunità è una delle più importanti e 

stimolanti sfide che si pongono, in particolare alla 

nostra amministrazione, erede di una tradizione 

di buona qualità della vita e di welfare 

d’eccellenza.  

L’innalzarsi della età media della popolazione 

bolognese e il conseguente aumento delle 

cronicità hanno portato ad un aumento 

esponenziale del carico di cura della rete 

parentale. La crisi economica e il lavoro precario 

hanno colpito le nuove generazioni e le fasce 

deboli della popolazione e hanno impedito un 

proficuo dialogo intergenerazionale. 

In questo quadro diventa fondamentale definire 

politiche e strategie per un welfare più 

preventivo che contrasti i fenomeni di solitudine 

e perdita dell’autosufficienza. 

Il convegno affronterà dunque la tematica degli 

spazi gestiti dagli anziani attivi a Bologna in 

termini di programmazione delle azioni e delle 

risorse necessarie per ottimizzare questo 

servizio.                                                                                                                       

 

         

 

  Con il Patrocinio di 

                    

Saluti  
 

Esarmo Righini     Presidente Ancescao Nazionale 
Nives Zaccherini  Presidente Ancescao Città    

Metropolitana di Bologna 
Lucia Pieratelli     Presidente Ancescao Regionale 

Valentino Minarelli  Segretario SPI-Cgil Bologna 
Paola Paltretti      Vicepresidente  UISP Bologna 
Sergio Lodi      Presidente AUSER Bologna 
Valeria Ribani      Direttivo ARAD 

 

Relatori 
 

Mons. Matteo Maria Zuppi 
Arcivescovo della Città Metropolitana di Bologna 
 

Gino Mazzoli 
Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano  
 

Flavia Franzoni 
Comitato scientifico di IRESS, Istituto regionale per i 
servizi sociali e sanitari, la formazione e la ricerca  
 

Matteo Lepore  
Assessore Cultura, Immaginazione Civica Comune di 
Bologna 
 

Gianluca Borghi  
Amministratore Unico ASP  Città di Bologna 
 

Emilia Guberti 
Direttore SIAN Dip. Sanità Pubblica AUSL Bologna 

Conclusioni 
Virginio Merola   
Sindaco della Città Metropolitana di Bologna 

Con il Patrocinio di   

                                 

CONVEGNO 

Coniughiamo il noi 

I legami solidali fra Istituzioni e associazionismo 

per superare fragilità e isolamento 

 

Una strategia condivisa per realizzare 

azioni concrete e sinergiche a favore 

di una comunità attiva e solidale 
 

 

Giovedì 10 Maggio 2018 

Ore 15.30 – 18.00 

CAPPELLA FARNESE 

Piazza Maggiore 6 

Bologna 



PROGRAMMA 
 

Modera     MAURO ALBERTO MORI 
 

15.30     SALUTI DI APERTURA 
Esarmo Righini  

Lucia Pieratelli  

Nives Zaccherini 

SALUTI DELLE ASSOCIAZIONI 

Valentino Minarelli 

Paola Paltretti 

Sergio Lodi 

Valeria Ribani 

CONTRIBUTI 
 

              La fragilità e noi 
                        Mons. Matteo Maria Zuppi 

 

Il profilo dei centri sociali. Una visione  
dell’oggi per aprirci al futuro. 

Gino Mazzoli 
 

Fragilità e comunità 
Flavia Franzoni 

 

Accoglienza e sussidiarietà 
Gianluca Borghi 

 

Cultura e culture di comunità  
Matteo Lepore 

 

Healthy ageing: anziani imprenditori 
di qualità della vita 
 Emilia Guberti 
 

Contributi e approfondimenti 
 

18.00   Conclusioni  

Virginio Merola 

Chi siamo 

ANCeSCAO-Associazione Nazionale Centri Sociali 

Comitati Anziani e Orti è un’Associazione 

presente da oltre 25 anni in tutta Italia. È nata con 

lo scopo di tenere gli anziani attivi e propositivi, 

ma nel corso del tempo si è via via aperta a nuove 

generazioni e culture, sempre nell’ottica di 

creare benessere per la comunità.  
 

ANCeSCAO città metropolitana ha un ruolo di 

coordinamento tra i 111 centri e 36 aree ortive 

con 40.000 soci ed anche uno di rappresentanza 

con Enti e Istituzioni e uno di collegamento con 

gli altri livelli di coordinamento, regionale e 

nazionale. 
 

 

I nostri Orti 

Coltivare un orto urbano significa stare all’aria 

aperta, godere di un ambiente naturale e 

raccogliere i frutti del proprio impegno. Offre 

l’opportunità di socializzare, scambiarsi 

informazioni, essere solidali al bisogno. 

Abbiamo orti didattici, dove i bambini possono 

sperimentare la coltivazione e la raccolta dei 

prodotti della terra, e gli orti terapeutici, dove 

convalescenti, malati o svantaggiati possono 

aiutarsi a ritrovare fiducia nel domani. 

SCHEDA DI ADESIONE AL CONVEGNO 

10 MAGGIO 2018 

Ore 15.30 

CAPPELLA FARNESE PIAZZA MAGGIORE 6 

BOLOGNA 

 

Cognome………………………………………………… 

Nome……………………………………………………… 

Ente………………………………………………………… 

Qualifica………………………………………………….. 

Città………………………………………………………… 

Prov…………………………………………………………. 

Tel…………………………………………………………….. 

E – mail……………………………………………………… 

Data 

Firma_______________________________ 

Il modulo, compilato e firmato, va inviato entro 

il 9 maggio 2018 via mail a 

coordprov.bo.segr@ancescao.it   

coordprov.bo@ancescao.it  

o consegnato direttamente  

al punto accoglienza del convegno 
 

Si ringrazia per la partecipazione 

mailto:coordprov.bo.segr@ancescao.it
mailto:coordprov.bo@ancescao.it

